
RITIRO DIOCESANO ACR DI QUARESIMA 

VAGABONDI O PELLEGRINI: DI SPERANZA O DISPERATI? 

Istruzioni per lo svolgimento delle attività 

 

Il ritiro di Quaresima si svolgerà il 5 aprile e sarà così articolato: 
• h.15.30 Arrivi e accoglienza presso l’ex Monastero di Santa Chiara, piazzetta Galluccio 

a Galatina  
• h.   15.45      Inizio attività con restituzione del lavoro fatto in parrocchia (di seguito troverete 

l’allegato con tutte le istruzioni) 
• h.    16.10    attività su un libro 
• h.    16.40    attività su una canzone 
• h. 17.00 pellegrinaggio verso la Basilica di Santa Caterina d’Alessandria e 

attraversamento della porta giubilare. Attività comunitarie sul Giubileo. 
Le attività termineranno entro le h.18.00 
 
Le attività programmate per i ragazzi si svolgeranno in tre momenti, uno da realizzare in 
parrocchia e due da realizzare durante il ritiro.  
Attività da realizzare in parrocchia durante uno o più incontri i ragazzi: 

1. Vedranno il video realizzato dall’equipe che troverete al seguente link: 
https://youtu.be/mXDPy-7ZqOg      

2. Dopo aver letto l’introduzione che troverete di seguito, discuteranno sugli stimoli 
proposti dal video e sul cammino giubilare; 

3. Risponderanno alle domande che troverete di seguito 
4. Sceglieranno un ragazzo che farà da portavoce durante il ritiro riportando le risposte del 

gruppo. 
 
INTRODUZIONE 
Il pellegrinaggio è un’esperienza di fede che coinvolge l’intera persona: mente, cuore e spirito. 
Ogni passo diventa simbolo di un cammino interiore verso la scoperta della misericordia di Dio 
e la propria riconciliazione con Lui.  
Il cammino inizia dal cuore di ciascuno. La partenza non è solo fisica, ma spirituale: è il 
momento in cui il pellegrino si pone in ascolto dei propri sogni, speranze e desideri, affidandoli 
al Signore. Lasciando la casa e le abitudini quotidiane, si apre una prospettiva nuova, fatta di 
attese e fiducia.  
Il pellegrinaggio non è mai un viaggio solitario. È un cammino condiviso, dove ogni passo 
diventa occasione di incontro e dialogo. La strada percorsa insieme invita a vivere la solidarietà 
e l’adattamento reciproco, ricordando che nella vita cristiana non si cammina mai da soli. È un 
invito a mettersi in ascolto degli altri e a riscoprire il valore della comunità. 
 
 

https://youtu.be/mXDPy-7ZqOg


DOMANDE 
• A volte, per trovare ciò che cerchiamo, dobbiamo allontanarci da ciò a cui siamo abituati, 

proprio come in un pellegrinaggio. Ti è mai capitato di partire con un obiettivo e poi 
accorgerti che ciò che hai trovato era diverso da quello che immaginavi? 

• Camminare a lungo su una strada può essere faticoso e far venire voglia di arrendersi. 
C’è stato un momento in cui hai pensato di mollare? Cosa ti ha spinto a continuare? 

• Quanto sono disposto a mettere in gioco di me per raggiungere i miei sogni? Qual ‘è il 
sogno che ti rende libero/a? Quanta speranza e impegno riponi in esso per poterlo 
trasformare da sogno ad obiettivo raggiungibile?  

 


